
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 22 Dicembre 2024 

6a DI AVVENTO - “DELL’INCARNAZIONE”  

BUON NATALE! 
“… perché la mia gioia sia in voi,  

e la vostra gioia sia piena…” (Gv 15,11) 
 

Ma che cos’è la felicità? Quale felicità attendiamo e desideriamo? 
Non un’allegria passeggera, una soddisfazione effimera che, una 
volta raggiunta, chiede ancora e sempre di più, in una spirale di 
avidità in cui l’animo umano non è mai sazio, ma sempre più vuo-
to. Abbiamo bisogno di una felicità che si compia definitivamente 
in quello che ci realizza, ovvero nell’amore, così da poter dire, già 
ora: «Sono amato, dunque esisto; ed esisterò per sempre nell’Amo-
re che non delude e dal quale niente e nessuno potrà mai separar-
mi». Ricordiamo ancora le parole dell’Apostolo: «Io sono […] persuaso 
che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avveni-
re, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura po-
trà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Si-
gnore» (Rm 8,38-39). 

SPES NON CONFUNDIT  

Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025 



 

CONFESSIONI NATALIZIE 2024  

a  MACHERIO 

SABATO 21    

dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 15.30 alle 18.00   

DOMENICA 22   

dalle 16.30  alle 18.00  

LUNEDÌ 23   

dalle 9.30 alle 11.00  e dalle 15.00 alle 18.00   

Ore 21.00: Adulti 

MARTEDÌ  24 

dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 17.30 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

    

 

 

 

 

 

Carissimi, 
vi scrivo per augurarvi un santo Natale. 
Ciò che piú ha caratterizzato quest'ultimo tempo è stato l'a-
scolto. Ho passato tanto tempo accompagnando persone nella 
confessione, all'ospedale o in momenti di incontro casuali.  
Come Maria e Giuseppe, a volte mi si chiede di ascoltare e cu-
stodire nel mio cuore la vita degli altri, le loro gioie e i loro do-
lori e portarli nella preghiera. 

A presto!  
p. Tommaso De Carlini  

 

 

 

 

* Grazie a tutti gli amici-artisti che anche quest’anno hanno allestito il 

presepe in chiesa, nel giardino parrocchiale  

* Grazie a tutte/i coloro che curano la nostra Chiesa durante tutto l’anno. 

* Grazie a coloro che offrono i fiori per le celebrazioni in Chiesa. 

* Grazie ai Lettori, agli Organisti, ai Cantori, ai Ministri dell’Eucarestia 

per la loro disponibilità. 

* Grazie ai Chierichetti e ai Cerimonieri che servono la Liturgia nella no-

stra Comunità. 

* Grazie ai “sacristi” 

* Grazie a Giorgia, alle Catechiste e ai Catechisti che aiutano bambini e 

bambine, ragazzi e ragazze a crescere nell’amicizia con Gesù. 



* Grazie agli Educatori, agli animatori, agli allenatori e ai dirigenti della 

Società Sportiva, ai baristi, ai tanti volontari che curano e rendono vivo 

il nostro Oratorio. 

* Grazie al gruppo Missionario e agli operatori del Centro di Ascolto. 

* Grazie al Gruppo Terza Età sempre attivo e vivace. 

* Grazie a chi ogni anno, in occasione della festa di San Cassiano, realiz-

za la Pesca di beneficenza. 

* Grazie alle Associazioni che operano sul nostro territorio sempre pron-

te a collaborare con la Parrocchia.  

* Grazie al preziosissimo lavoro delle Segreterie Parrocchiale e dell’Oratorio. 

* Grazie a chi accompagna i Fidanzati nel loro percorso verso il Matri-

monio, e a chi accompagna le Famiglie giovani nell’esperienza del 

“Gruppo Familiare”. 

* Grazie ai “professionisti” e ai tanti volontari (elettricisti, falegnami, mu-

ratori, giardinieri, idraulici, imbianchini, ecc. ecc.) che tengono curate le 

nostre (tante) strutture. 

* Grazie ai giovani che permettono l’utilizzo del salone Cinepax. 

* Grazie agli Amici del Consiglio Pastorale, del Consiglio per gli Affari 

Economici, del Consiglio dell’Oratorio, delle diverse Commissioni Pasto-

rali che aiutano e sostengono il “Cuore” della nostra Comunità. 

* Grazie a tutte le famiglie, agli esercenti dei negozi ed alle ditte per l’ac-

coglienza ricevuta in occasione della benedizione natalizia. 

* Grazie a tutti coloro che in occasione della celebrazione di Battesimi, 

Matrimoni, Funerali offrono la loro offerta per le necessità della nostra 

Comunità. 

* Grazie per la generosità di tantissimi che con la loro offerta sostengono 

le opere caritative, la vita e le urgenze della nostra Parrocchia. 

* Grazie a tutti i Preti Amici che saltuariamente celebrano per noi e con noi. 

* Grazie a Prakash, seminarista del PIME che opera nella nostra Parroc-

chia, ai nostri Missionari e alle nostre Missionarie che tengono spalanca-

to il nostro cuore sul mondo intero. 

Don Ivano, don Matteo, don Luigi, don Giuseppe e don Emiliano  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’ ABC DEL GIUBILEO 2025 

“MISERICORDIA” 

 

Già il termine “misericordia” ci suggerisce il 

significato  primario di questa realtà: avere 

un cuore per i miseri. Il termine ebraico ra-

chamin va oltre: indica non tanto il cuore 

quanto piuttosto le viscere, l’utero materno, 

come a dire che la misericordia è un atteg-

giamento viscerale, che coinvolge tutta la 

persona; non è solo un’emozione, un senti-

mento, ma spinge anche ad aprire le mani e a muovere i piedi 

per andare incontro ai miseri e sollevarli dalla loro condizione. 

In quasi tutte le religioni dell’umanità si trova la cosiddetta 

“regola d’oro” (“Ciò che non vuoi sia fatto a te, non farlo a un al-

tro”), che nella sua formulazione positiva suona: “Ciò che vuoi 

sia fatto a te, fallo all’altro”. Anche Gesù la cita nel discorso del-

la montagna come sintesi della Legge e dei Profeti (Mt 7,12). 

Questa regola chiede di oltrepassare il proprio io, di mettersi 

nella situazione dell’altro e di agire come io desidererei che l’al-

tro agisse con me. Il presupposto è la visione di un uomo non 

chiuso in sé stesso, egocentrico ed egoista, ma aperto a condivi-

dere le sofferenze e i desideri dell’altro. 

Nell’Antico Testamento, è l’essere stesso di Dio che si manifesta 

nella sua misericordia; è lui – anzitutto – ad avere “viscere di mi-

sericordia”. E proprio la misericordia lo distingue dagli uomini e 

lo eleva al di sopra di essi. Gesù riprende questo filo rosso e lo 

porta a compimento. Al centro del suo messaggio sta l’annuncio 

di Dio come Abbà, Padre, anzi, “papà”; un annuncio rivolto anzi-

tutto ai miseri, ai quali Gesù proclama l’anno di grazia del Si-

gnore (Lc 4,18-19). L’esempio più luminoso di questo messaggio 

è la parabola del figlio prodigo o, meglio, del padre misericordio-

so (Lc 15,11-32). Il figlio ha ricevuto tutto ciò che gli spettava 

secondo giustizia, ma poi ha dissipato tutta la sua eredità in 

una vita dissoluta ed è caduto in miseria. Al suo ritorno, il padre 

non lo rimprovera, non lo punisce, non lo umilia; anzi, lo aspet-



ta prima ancora che ritorni, gli va incontro, lo abbraccia, gli re-

stituisce tutti i suoi diritti di figlio e gli prepara una grande festa. 

Con questa parabola Gesù difende il proprio comportamento nei 

riguardi dei peccatori e ci dice: come io mi comporto, così si 

comporta Dio. 

Dio è un padre misericordioso. C’è più gioia in cielo per un solo 

peccatore convertito che per novantanove giusti, che non hanno 

bisogno di conversione (Lc 15,7). Queste parole sono rivolte non 

solo ai farisei, ma anche a molti cristiani che considerano sé 

stessi come i puri e i giusti, disprezzando ed escludendo i pecca-

tori. E tuttavia, mettendoci dalla parte di quanti criticano Gesù, 

possiamo chiederci se il vangelo della misericordia non porti, alla 

fine, alla faciloneria, al permissivismo, al disimpegno. Dietro 

questa domanda si cela probabilmente una nascosta ripugnanza 

ad accogliere Dio così com’è, a lasciarci invadere dalla sua mise-

ricordia; per questo ci difendiamo appellandoci alla legge, alla 

giustizia, al rigore etico. Così almeno è chiaro cosa dobbiamo o 

non dobbiamo fare, cosa possiamo o non possiamo fare: e questo 

è molto rassicurante. Accogliere il vangelo della misericordia, in-

vece, ci fa entrare nella logica della gratuità: “gratuitamente ave-

te ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8). E niente è più esigen-

te della gratuità: ci tocca nel più intimo e ci invita al dono di noi 

stessi fino in fondo, fino a condividere l’atteggiamento di Gesù 

che, “avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 

fine” (Gv 13,1). 

 

 
 

 

 

 

 



SABATO 21 DICEMBRE 

DELLA INCARNAZIONE 

Messa vigiliare  

Is 62,10-63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; 

Lc 1,26-38a 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Galbiati Adele; Segan-

tin Luciano e Mussolin Iolanda 

Maria 

  DOMENICA 22 DICEMBRE 

DELLA INCARNAZIONE 

Is 62,10-63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; 

Lc 1,26-38a 

8.00 S. Messa - Riboldi Matilde e Carlo 

10.30 

S. Messa - Brambilla Gianni 

- benedizione delle statuine di  

Gesù Bambino 

16.30 
Preghiera del Vespero e Benedi-

zione Eucaristica 

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 23 DICEMBRE 

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Rut 4,8-22; Sal 77; Lc 2,1-5 

Antifonale pag 37 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Gianni, fra Silvestro e 

famiglia Arosio 

17.00 Conclusione Novena di Natale 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE  

Solennità del NATALE  

Gen 15,1-7; 1Sam 1,7c-17;  

Is 7,10-16; Gdc 13,2-9a;  

Eb 10,37-39; Mt 1,18-25 

18.30 S. Messa vigiliare di Natale 

23.30 Ufficio delle letture 

24.00 S. Messa solenne di Natale  

 

Gli orari delle Confessioni sono indicati nelle pagine precedenti. 

 

 

L’Oratorio e la Segreteria Parrocchiale rimarranno chiusi dal 24 

dicembre al 6 gennaio. 



MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE  

NATALE DEL SIGNORE 

Is 8,23b-9,6a; Sal 95; Eb 1,1-8a; 

Lc 2,1-14 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa solenne di Natale 

18.30 S. Messa  

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE 

S. Stefano, primo martire 

At 6,8-7,2a.7,51-8,4; Sal 30;  

2Tm 3,16-4,8; Mt 17,24-27 

8.00 
S. Messa - Motto Luigia e Pa-

squale 

10.30 S. Messa  

VENERDÌ 27 DICEMBRE 

S. Giovanni apostolo ed  

evangelista - festa - 

1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; 

Gv 21,19c-24 

Antifonale pag. 3 

9.00 
S. Messa - Stefano Zappa, Casira-

ghi Enrico e Mariuccia, Zappa 

Attilio e Cicutto Flora 

SABATO 28 DICEMBRE 

Ss. Innocenti, martiri 

Messa vigiliare  

Ger 31,15-18.20; Sal 123;  

Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 S. Messa  

  DOMENICA 29 DICEMBRE 

Nell’Ottava del Natale del  

Signore 

Pr 8,22-31; Sal 2;  

Col 1,13b.15-20; Gv 1,1-14 

8.00 S. Messa  

10.30 
S. Messa - Ermelinda, Francesca e 

famiglia 

18.30 S. Messa  

 

 

In fondo alla chiesa si possono prendere i lumini da esporre la 

notte di Natale con la preghiera da recitare al momento dell’ac-

censione. Offerta libera 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487              mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

               tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 8.30 

18.30    - 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


